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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg
ge n. 1743, oggi al nostro esame, è stato for
mulato, oltre che approvato, in un testo uni
ficato dalla T Commissione permanente 
della Camera dei deputati. 

Infatti, l'oggetto con i suoi precedenti e 
le sue finalità era stato trattato sia pure 
con talune differenze, che non alteravano la 
sostanza, da sei proposte e, precisamente, 
quelle recanti i numeri 1204, 1349, 1612, 
1666, 1975 e 2598. 

Questo sta a significare il notevole interes
se che l'argomento aveva suscitato, tanto da 
determinare un elevato numero di atti legi
slativi di iniziativa parlamentare. 

E che l'argomento sia importante è dimo
strato anche dalla viva, particolare attesa 
da cui è circondato; direi legittima e giusti
ficata attesa se è vero che si vuole porre fine 
ad uno stato di grave disagio morale e rico
noscere benefici pensionistici ad ufficiali e 
sottufficiali delle tre armi e a quelli dei cor
pi speciali della Guardia di finanza e della 
pubblica sicurezza, fino ad oggi non soddi
sfatti in una richiesta ohe ritengo giusta e 
che augurerei possa essere da tutti i Gruppi 
condivisa. 

Mi sia consentito fare, dunque, alcune no
tazioni per sottolineare lo stato di disagio in 
cui versano tutti gli interessati al provvedi
mento. 

Una prima considerazione attiene al mec
canismo di sviluppo della carriera, che per 
il numero molto limitato dei promossi ai gra
di superiori è fortemente strozzata, special
mente a livello di tenente colonnello. Sic
ché la quasi totalità di questi ufficiali, con 
l'attuale sistema di sviluppo di carriera, 
non solo permangono nel grado per lunghis
simi periodi di tempo, ma se raggiunti dai 
limiti di età, da invalidità o da decesso, pur 
essendo stati valutati più volte con giudi
zio altamente qualificante e quindi favorevo
le, non sono riconosciuti nel diritto alla pro
mozione al grado superiore per mancanza 
di posti, con grave danno soprattutto mo
rale e anche finanziario. 

Ritengo opportuno, inoltre, considerare lo 
stato di sperequazione a vantaggio delle car
riere civili che si è venuto a creare a seguito 
dell'approvazione della legge-delega special
mente per i primi gradi. 

Valga l'esempio della qualifica di capose
zione che prima veniva raggiunta dopo 10-11 
anni, mentre adesso viene riconosciuta, senza 
limitazioni di posti, dopo 4 anni e mezzo. 

Per i militari non ci sono questi vantag
gi e l'unico beneficio di cui godono è di ca
rattere economico e in misura molto esigua. 

Si tratta in sostanza di attribuire loro 
qualche scatto in più, permanendo ferma la 
carriera e, quindi, i conseguenti benefici. 

Vorrei aggiungere, senza spirito polemico, 
che non risponde completamente a realtà la 
diffusa e ricorrente convinzione, che qual
che volta diventa accusa, di pletorismo dei 
gradi massimi della gerarchia militare. 

Il raffronto con i ruoli civili è molto in
dicativo e chiarificatore, se è vero in quan
to dimostrato, per esempio, che al grado ci
vile corrispondente a generale di brigata la 
proporzione per i civili è di 1 a 10 mentre 
per i militari, secondo gli organici, talvolta 
è anche di 1 a 100. Calcolando anche coloro 
che sono « a disposizione », avremmo un 
rapporto di 1 a 60, o, al massimo, di 1 a 50. 

Un grave stato di disagio morale e di dan
no economico, dunque, è diffuso fra gli uf
ficiali, specie fra i tenenti colonnelli, che do
po tre, quattro, cinque valutazioni da parte 
delle commissioni esaminatrici, pur essendo 
stati dichiarati per altrettante volte idonei 
per l'avanzamento, non vengono ancora pro
mossi al grado di colonnello. 

Detto inconveniente in maggior misura si 
verifica attualmente nell'Aeronautica milita
re quasi esclusivamente per i piloti. 

In tal modo si assiste, in Aeronautica, al 
fatto che i piloti, cioè coloro che hanno avu
to una vita di rischio e di gravi responsabi
lità per tanti anni, segnano il passo mentre 
quasi tutti gli ufficiali non piloti di pari an
zianità vengono promossi. 

L'ingiustizia si evidenzia sia rispetto ai 
propri colleghi, che hanno avuto la fortuna 
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di essere valutati qualche anno prima che 
si determinasse l'inceppamento nella dinami

ca dell'avanzamento nel loro grado, sia ver

so gli attuali pari grado degli altri ruoli non 
piloti. 

Invero, la legge sullo stato di avanzamen

to degli ufficiali dell'Aviazione militare è in 
parte carente e non rispetta appieno lo spi

rito del legislatore, il quale si proponeva di 
far giungere tutti i tenenti colonnelli, che 
avessero meritato, e cioè ritenuti idonei, al

meno sino al grado di colonnello, sia pure 
mediante la promozione « a disposizione ». 

C'è da dire che la stessa disparità di trat

tamento si è determinata anche in alcune 
armi dell'Esercito nel senso che, ad esempio, 
i tenenti colonnelli di fanteria non prescel

ti, dopo tre valutazioni vengono promossi « a 
disposizione », mentre quelli di artiglieria, 
nelle identiche condizioni, non possono es

sere promossi a causa delle vacanze naturali 
che si determinano nel loro grado. 

È di tutta evidenza che le considerazioni 
sin qui fatte attengono anche ai beneme

riti ■sottufficiali che, pur essendo iscritti nei 
quadri di avanzamento e giudicati idonei 
una o più volte, non sono stati e non ver

ranno promossi per la ben nota limitazio

ne dei quadri. 
E per entrare più specificatamente nel 

merito della relazione, preme sottolineare, 
onorevoli colleghi, che il disegno di legge 
n. 1743 prevede la promozione ali grado su

periore nel giorno antecedente quello della 
cessazione dal servizio degli ufficiali e sot

tufficiali che, iscritti nei quadri di avan

zamento o giudicati idonei una o più volte, 
ma non iscritti in quadro, non possono con

seguire ^avanzamento perchè prima della 
data della necessaria vacanza sono raggiun

ti dai limiti d'età per la cessazione dal ser

vizio o divengono permanentemente inabili 
al servizio incondizionato, oppure decedono. 

Il provvedimento precisa che: 
le promozioni di cui sopra vengono di

sposte in aggiunta a quelle normalmente 
previste per i vari ruoli di Forza armata e 
di polizia; 

gli ufficiali ed i sottufficiali promossi so

no collocati in ausiliaria se raggiunti dai li

miti di età, applicandosi, però, i limiti di 
età previsti per il grado rivestito prima del

la promozione; nella riserva o nel conge

do assoluto, in riferimento all'idoneità fisica, 
se divenuti permanentemente inabili al servi

zio incondizionato. 
Il provvedimento prevede, inoltre, gli ef

fetti giuridici dal 1° gennaio 1967, mentre 
gli effetti economici si fanno decorrere dopo 
la sua auspicabile entrata in vigore, esclu

dendosi, quindi, ogni corresponsione di asse

gni arretrati. 
Ciò detto, è bene chiarire che il disegno 

di legge in esame tende a colmare talune 
evidenti sperequazioni insorgenti dalle vi

genti norme di avanzamento e a tutelare la 
posizione di quegli ufficiali e sottufficiali 
che, per motivi estranei alla loro volontà, 
cessano dal servizio prima di poter conse

guire la promozione alla quale, in sede di 
giudizio di avanzamento, erano stati pure 
riconosciuti idonei. 

Si tratta di situazioni particolari e del 
tutto peculiari al personale militare, che 
vanno risolte per meglio disciplinare i si

stemi di avanzamento. 
In effetti, la prevista promozione nel gior

no antecedente a quello della cessazione dal

servizio permanente per l'ufficiale o sottuf

ficiale iscritto in quadro di avanzamento 
o giudicato almeno una volta idoneo (il 
quale viene raggiunto dai limiti di età pri

ma del conseguimento della promozione o 
diviene inabile o decedè), è intesa a portare 
un correttivo alla rigidità delle norme di 
avanzamento, eliminando situazioni di in

giustificato ristagno determinate dalla mec

canica dell'avanzamento medesimo, e a por

tare tutti gli interessati su un piano di pa

rità preservandoli da eventi non ascrivibili 
alla loro volontà. 

Invero, ove si consideri il vigente sistema 
di avanzamento, occorre tenere presente che 
gli interessati vengono chiamati annualmen

te in considerevoli aliquote alla valutazione. 
Si viene ad operare, così, con rigidi siste

mi selettivi e ristretti tassi di promovibilità, 
quella idonea scelta che corrisponde all'in

teresse pubblico di far progredire in car

riera i migliori elementi. 
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Le norme citate, peraltro, proprio in rela
zione a teli sistemi selettivi, hanno previsto 
che per coloro i quali non vengono iscritti in 
quadro, e quindi non sono prescelti per la 
promozione al grado superiore, possa ri
petersi la valutazione e, se collocati in so
prannumero, che gli interessati dopo tre va
lutazioni vengano transitati nella posizione 
di « a disposizione », ove conseguono la pro
mozione al grado superiore. 

Tale sistema dovrebbe assicurare a tutti 
la possibilità di essere valutati almeno tre 
volte e, quindi, collocati in soprannumero 
con la conseguenza già ipotizzata di essere 
promossi. 

Ma l'ipotesi, di fatto, non si verifica per 
tutti, perchè i profili teorici di carriera non 
sono, anzi non possono essere rispettati, in 
quanto applicati a ruoli con una particolare 
fisionomia non rispondente a quella teorica
mente prevista dalla legge d'avanzamento. 

I motivi di questa alterazione vanno ri
cercati nel fatto che il numero iniziale degli 
ufficiali ipotizzati dalla legge nei gradi infe-
riori, come tenenti e capitani, in partenza è 
enormemente maggiore rispetto a quello prer 
visto a motivo degli eventi susseguitisi du
rante e dopo il secondo conflitto mondiale 
e la Resistenza. 

Di modo che le previsioni legislative (si 
pensi ai tanti concorsi speciali per combat
tenti 1940-43 e 1943-45) non si sono potute 
rispettare e, fra gli interessati, coloro i quali 
(per mero fatto anagrafico o per motivi indi
pendenti dalla loro volontà e «manche luttuo
si), cessano dal servizio permanente prima di 
completare il ciclo delle previste valutazioni 
e conseguire, nel servizio effettivo o neH'« a 
disposizione », la promozione al grado supe
riore sono posti in condizioni di palese in
feriorità rispetto ai pari grado più .giovani 
d'età e che non incorrono negli anzidetti 
fatti. 

In tale considerazione di massima sono 
i motivi ispiratori dell'atto legislativo che 
stiamo esaminando. 

V'è da aggiungere, poi, che il disegno di 
legge di che trattasi trova specifici prece
denti nella legge 14 novembre 1967, n. 1145, 
con la quale furono previste analoghe nor
me per gli ufficiali della Guardia di finanza 

nel passaggio dal sistema di avanzamento 
a vacanze naturali a quello di avanzamento 
normalizzato. 

Tali norme transitorie, valevoli per tre 
anni, e cioè dal 1967 al 1969, furono succes
sivamente estese per il triennio 1968-70 agli 
ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza con legge 23 gennaio 1968, n. 92. 

Le due citate leggi riguardavano la sola 
situazione degli ufficiali della Guardia di 
finanza e della Pubblica sicurezza, idonei al
l'avanzamento almeno una volta e non pro
mossi perchè colpiti dai limiti di età, evi
tando che ufficiali meritevoli, per cause al 
di fuori delle loro capacità professionali 
fossero esclusi dall'ultima promozione, 

Pertanto, il disegno di legge n. 1743 in so
stanza non fa che estendere le norme già 
previste da altre due precedenti leggi, tant'è 
ohe le previsioni del disegno di legge in esa
me hanno la stessa decorrenza giuridica (an
no 1967) della citata legge n. 1145, mentre 
la decorrenza ai fini amministrativi sarà 
quella della -sua entrata in vigore. 

Rispetto a quest'ultima legge idei 1967 sono 
state aggiunte le ipotesi concernenti la per
manente inidoneità al servizio militare in
condizionato e il decesso-. 

E a me sembrano giustissime le modifiche. 
Basti (pensare al decesso o alla invalidità, in 
un incident© di volo, di un pilota militare nel
l'imminenza della promozione al grado su
periore per rilevare l'iniquità delle attuali 
disposizioni secondo cui agli aventi causa 
viene liquidato un trattamento pensionistico 
di minore consistenza di quello del pari gra
do, che verrà a beneficiare della promozione 
sia pure nell'« a disposizione ». 

E casi del genere non mancano nelle al
tre Forze armate e in quelle di polizia. 

Preme rilevare ohe destinatari del provve
dimento sono gli ufficiali e i sottufficiali di 
tutte le Forze armate e di polizia. 

A questo punto potrebbe sorgere il dub
bio di una manchevolezza nei confronti dei 
militari di truppa delle Forze di polizia. 

Così non è, invece, in quanto la non esten
sione del provvedimento ai militarli di trup
pa delle Forze di polizia è dovuto al fatto 



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 1743-A 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

che gli stessi vengono attualmente promos
si al grado di appuntato a ruolo aperto, 
senza limitazioni, al compimento di un deter
minato periodo di servizio che è mediamen
te di diciassette anni. 

Alila fine della relazione che mi auguro 
possa trovare rispondenza, onorevoli colle
ghi, nel vostro riconosciuto giudizio obiet
tivo e responsabile dell'interesse pubblico e 
del diritto dei cittadini di essere riconosciu
ti nelle loro legittime istanze, desidero sot
tolineare un aspetto di fondo dell disegno 
di legge in esame: non si tratta di aumen
tare il numero- degli ufficiali superiori o 
di qualche ufficiale generale, in quanto gli 
interessati appena pro-mossi vengono imme
diatamente, se non contemporaneamente, 
posti in congedo (mi riferisco evidentemen
te agli ufficiali non inabili o non deceduti). 

Sicché il provvedimento ha solo carattere 
pensionistico con un giustificato beneficio 
economico. 

Detto provvedimento è stato lungamente 
atteso dalle Forze armate e da quelle di 
polizia. Si tratta, infatti, di un atto di giusti
zia, si tratta di un riconoscimento delle giu
ste aspirazioni di benemeriti ufficiali e sot
tufficiali. 

Per un dovere di informazione devo ag
giungere che altri ufficiali, come quelli a di
sposizione e quelli immessi nel servizio per
manente effettivo anteriormente ali 25 apri
le 1945, o quelli appartenenti a qualche 
associazione d'Arma hanno richiesto di es
sere riconosciuti nelle norme previste dal 
presente disegno di legge. Non entro nel 
merito e prescindo dal considerare eventua

li motivi di giustezza o meno dèlie richieste 
anzidette. 

Mi sia consentito, però, rivolgere, mi au
guro superfluamente, un cortese invito ad 
eventuali colleghi che volessero presentare 
emendamenti a considerare la opportunità 
di non farlo, Onde evitare prevedibili moti
vi di complicazioni e di ritardi nell'iter pro
cedurale di approvazione dell provvedimento. 

Semmai in un secondo momento, dopo la 
sua approvazione, si potrebbe eventualmen
te ipotizzarne l'estensione con nuovi atti le
gislativi ad altri ufficiali. Affido questa mia 
ipotesi, in particolare, al Governo. 

Onorevoli colleglli, il provvedimento, vi
vamente auspicato dalle categorie e dalle 
amministrazioni interessate, ha indubbi e 
rilevanti riflessi di ordine morale e sociale, 
poiché tende ad assicurare la possibilità di 
conseguire una promozione all'atto del con
gedo e il conseguente trattamento pensioni
stico ad un limitato numero di ufficiali e di 
sottufficiali che pur essendo riusciti, dopo 
una lunga, onerosa e onorata carriera, ad es
sere compresi nel novero dei p-romovibili al 
grado superiore, vedono delusa tale giusta 
possibilità per l'inflessibiile legge dei limiti di 
età o per fatti dolorosi e luttuosi. 

Sotto tale profilo, l'approvazione dell di
segno di legge in questione costituisce giu
sto compenso alila sperequazione cui dà luo
go la vigente legislazione in materia. Sono 
convinto, pertanto, conoscendo anche il sen
so di equità che anima gli onorevoli colleghi, 
che il Senato della Repubblica non vorrà far 
mancare il suo richiesto e atteso assenso al 
presente disegno di legge. 

ROSA, relatore 

PARERE 
DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(FINANZE E TESÒRO) 

Roma, 22 giugno 1971 

La Commissione finanze e tesoro, esami
nato il disegno di legge, comunica di non 
aver nulla da osservare per quanto di com
petenza. 

F.to MARTINELLI 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli ufficiali dell'esercito, della marina e 
dell'aeronautica iscritti in quadro di avanza
mento o giudicati idonei una o più volte 
ma non iscritti in quadro, i quali, rispetti
vamente, non possono conseguire la promo
zione o essere ulteriormente valutati perchè 
raggiunti dai limiti di età per la cessazione 
dal servizio permanente o perchè divenuti 
permanentemente inabili al servizio incondi
zionato o perchè deceduti, sono promossi al 
grado superiore, in aggiunta alle promozioni 
di cui alile tabelle nn. 1, 2 e 3 allegate alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, dal giorno 
precedente a quello del raggiungimento dei 
limiti di età o (dell giudizio di permanente ina
bilità o del decesso. Nel -primo caso gli uffi
ciali promossi sono collocati in ausiliaria ap
plicandosi i limiti di età previsti per il grado 
rivestito prima della promozione; nel secon
do caso gli ufficiali promossi sono collocati 
nella riserva o in congedo assoluto, a se
conda dell'idoneità. 

Art. 2. 

I sottufficiali dell'esercito, della marina e 
deir-aeronautica fino al grado di maresciallo 
capo e gradi corrispondenti, iscritti in qua
dro di avanzamento o giudicati idonei una 
o più volte ma non iscritti in quadro, i qua
li, rispettivamente, non possono conseguire 
la promozione od essere ulteriormente valu
tati perchè raggiunti dai limiti di età per la 
cessazione dal servizio permanente o perchè 
divenuti permanentemente inabili ail servizio 
incondizionato o perchè deceduti, sono pro
mossi al grado superiore in eccedenza dal 

giorno precedente a quello del raggiungi
mento dei limiti di età o del giudizio di per
manente inabilità o del decesso. Nel primo 
caso i sottufficiali promossi sono collocati 
nella riserva applicandosi i limiti di età del 
grado rivestito prima della promozione, nel 
secondo caso i sottufficiali promossi sono 
collocati nella riserva o in congedo assolu
to a seconda della idoneità. 

Art. 3. 

Le disposizioni degli articoli precedenti 
sono estese agli ufficiali e ai sottufficiali in 
servizio permanente del Corpo della guardia 
di finanza e del Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza. 

Per i sottufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza l'iscrizione in quadro 
di avanzamento e il giudizio di idoneità sono 
sostituiti dalla inclusione nelle aliquote di 
scrutinio seguita dal giudìzio favorevole per 
la promozione. 

Art. 4. 

La presente legge ha effetto dal 1° gennaio 
1967, esclusa la corresponsione di arretrati 
di assegni di quiescenza. 

All'onere di lire 145 milioni, derivante 
dall'attuazione della presente legge nell'anno 
finanziario 1971, si provvede quanto a lire 
121 milioni mediante riduzione di pari im
porto del capitolo n. 3523 dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario medesimo e quanto a lire 24 mi
lioni mediante riduzione di pari importo del 
capitolo 1446 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per il ripe
tuto anno finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 


